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Togni ho esposto il « plano » al CIPE 

POSTE: L'AUMENTO 
DELLE TARIFFE NON 

RISOLVE LA CRISI 
Previsto uno stanziamento di 1403 miliardi In 5 
anni - Somme già destinate all'azienda ma non 
utilizzate - Separare la gestione dei diversi servizi 

Oltre ad una relazione del 
ministro Pieraccini sulla ricer
ca scientifica (per cui lo stesso 
Pieraccini preparerà un piano 
pluriennale e entro 11 prossimo 
anno >), 11 Comitato intermini
steriale per la programmazione 
economica (CIPE) si è occupa
to Ièri anche del plano di rior
ganizzazione delle PTT per il 
periodo 1974-78, sulla base della 
esposizione dell'on. Tognl. 

Questo piano prevede una spe
sa complessiva di 1403,8 miliar
di e comporterà — secondo 
quanto ha rietto lo stesso Tognl 
— * un onere relativamente mo
desto per lo Stato, provvedendo 
il ministero direttamente, in 
buona parte, con gli stanziamen
ti di bilancio fatti in preceden
za con leggi speciali già ap
provate >. 

Già questo elemento dà l'esat
ta dimensione di come l'ammi
nistrazione del servizio postale 
e del relativo ministero è sta
ta condotta fino a questo mo
mento. Non si capisce, infatti, 
perché mai i precedenti stan
ziamenti di bilancio e le stesse 
leggi speciali non siano state 
applicate, mentre la situazione 
dell'azienda statale PTT face
va acqua da ogni parte. Ma 
vediamo nel dettaglio in cosa 
consiste il piano di riordina
mento. 

Secondo lo schema illustrato 
ieri dal ministro Tognl lo stan
ziamento complessivo di cui 
sopra verrà così suddiviso: 
308.9 miliardi, sempre in 5 an
ni. per nuovi impianti di mec
canizzazione e automazione dei 
servizi di corrispondenza, pac
chi e banco posta: 148.5 miliardi 
per impianti di telecomunica
zione (centrali telegrafiche. 
elettroniche, trasmissione da
ti); 20.7 miliardi per la co-
sidetta e piccola meccanizzazio
ne » (attrezzature tecniche) : 
10.6 miliardi per trasporti (vei
coli e impianti fissi): 150.6 mi
liardi per nuove sedi non in 
capoluoghi di provincia: 470 9 
miliardi per opere di edilizia 
abitativa (al fine di consentire 
lo spostamento di personale dal 
Sud al Nord) e per costruzioni 
necessarie ai vari servizi. 

Ti 40 per cento della intera 
spesa prevista, secondo la leg
ge vigente e riguardante gli 
stanziamenti delle aziende pub
bliche, dovrà essere investito 

Interrogazione 
comunista 

sulla revisione 
degli autoveicoli 
In merito alla situazione 

che si è venuta a determi
nare nella MotorÌz_a_ion3 ci
vile il gruppo comunista al 
Senato ha presentato una in
terrogazione ai ministro dei 
Trasporti « per sapere con ur
genza se rispondono a veri
tà le notizie», relative alla 
« mancata ristrutturazione de
gli organi della motorizzazio
ne civile e alle ventilate con
cessioni a organizzazioni pri
vate di compiti istituzional
mente dello Stato». Nelle 
dette notizie, riportate dalla 
stampa, prosegue l'interroga
zione «viene detto che il mi
nistero dei trasporti intende
rebbe affidare alcuni servizi 
della motorizzazione civile a 
privati o enti sganciati dal 
controllo dello Stato. Tra l'al
tro è scritto anche che verrà 
costituito un nuovo carroz
zone per fare fronte alla re
visione periodica dei veicoli 
con più di cinque anni, pre
vista dagli accordi comunita
ri ». Gli interroganti (Sgherri, 
Maderchi, Cebrelli, Cavalli, 
Mongozzi e Sema) chiedono 
inoltre «di sapere con urgen
za, nel caso che quanto espo
sto risponda a verità, quali 
Interventi e misure intende 
prendere il ministro dei Tra
sporti per scongiurare que
ste dannose eventualità». 

nel Mezzogiorno. 
La destinazione di un numero 

piuttosto rilevante di miliardi 
al riordinamento e allo snelli
mento del servizio PTT appare, 
in questo momento, adeguata 
dlle necessità essenziali della 
azienda statale: e questo salvo 
a verificare a quanto si ridur
ranno in concreto quei 1403.8 
miliardi in 5 anni qualora per
durasse l'attuale spinta Inflazio
nistica. resa possibile anche 
dnlla politica di aumento delle 
tariffe pubbliche praticata in 
primo luogo dal governo. 

L'entità stessa dello stanzia
mento. tuttavia, mette in eviden
za lo stato di disgregazione a 
cui le PTT sono giunte grazie 
alla politica clientelare e di 
progressivo abbandono seguita 
dai ministri democratici cristia
ni. A dimostrala, del resto, co
me ha funzionato l'azienda sta 
il fatto, ad esempio, che dal 
1965 al 1972 il numero dei pac
chi postali « lavorati > è sceso 
al livello del 1958, mentre i 
concessionari privati hanno po
tuto aumentare nello stesso pe
riodo la propria attività, pas
sando da 9.7 milioni a 14.2 mi
lioni di unità trasportate. La 
stessa relazione che accompagna 
il piano, per altro, rileva — 
speriamo in modo autocritica
mente positivo — che «questo 
dato appare significativo di un 
ragguardevole dirottamento di 
traffico verso i concessionari 
privati ». 

D'altra parte, come tutti san
no, la politica finora attuata 
ha portato, nella scorsa prima
vera. al blocco totale di alcuni 
servizi essenziali e addirittura 
al fenomeno clamoroso del 
€ macero » di quintali di posta. 
Non è questo, tuttavia, il pun
to che oggi interessa rilevare. 
Ammesso che lo stanziamento 
complessivo sia sufficiente a co
prire le esigenze, bisogna ve
dere anzitutto in che modo si 
intende, d'ora in avanti, con
durre la gestione dell'azienda 
statale. E a questo proposito 
emerge già oggi un primo ele
mento preoccupante. 

Anche nella relazione che il
lustra il piano si accenna, in
fatti, alla presunta necessità 
di aumentare le tariffe portan
do. ad esempio, l'affrancatura 
delle lettere normali da 50 a 
100 lire e operando incrementi 
proporzionali per le altre pre
stazioni. In tal modo — si fa 
rilevare negli ambienti sinda
cali — si punta più a realizzare 
un pareggio di esercizio, che 
non ad un effettivo sviluppo 
dei servizi. E questo mentre un 
perfezionamento e un amplia
mento adeguato delle strutture 
potrebbe consentire un aumen
to della produttività e un so
stanziale riawicinamento tra 
costi e ricavi. 

Lo stesso piano, d'altronde. 
prevede che con le attuali ta
riffe nel 1978 si può ottenere 
un disavanzo globale di 726,6 
miliardi, il che si ridurrebbe a 
489,1 miliardo con tariffe rin
carate. Il che significa, in so
stanza, che per raggiungere 
gradualmente un equilibrio fra 
costi e ricavi basta imboccare 
seriamente la via della ristrut
turazione dei vari servizi. 

Il problema centrale, dunque. 
non sembra quello di un pa
reggio realizzato per forza, ma 
quello di una corretta gestione 
delle PTT. sulla base delle esi
genze reali delle popolazioni. 
E a questo proposito il e dito 
sulla piaga ». come si suol dire. 
è stato posto dal recentissimo 
convegno dei comunisti della 
azienda quando hanno rivendi
cato la fine del « particolari
smo » democristiano, l'applica
zione degli interventi previsti 
dal piano attraverso un dialo
go con i sindacati, con le re
gioni e con i grandi comuni, la 
separazione gestionale del ser
vizio postale da quello delle te
lecomunicazioni e infine l'ado
zione di qualsiasi decisione fi
nale da parte del Parlamento. 

Mint r t la riforma della RAI è ancora lontana 

TV via cavo : la DC 
vuole dare via libera 
a «iniziative private» 

I nuovi decreti del ministro Togni prevederebbero una «liberaliz
zazione» che aprirebbe la strada ad un sistema di concentrazioni 
tale da vanificare praticamente la sentenza della Corte Costituzionale 

Sirio Sebastianelli 

Vive sotto una campana di vetro 
Letteralmente il piccolo David di tre anni, americano di Hou

ston. vive solo sotto la sua « campana di vetro ». unn grossa stanza 
di plastica all'interno della quale l'ambiente è completamente aset
tico. L'organismo del piccolo, per una rara malattia, è privo di 
qualsiasi difesa immunologica. Basterebbe il più banale dei raf
freddori, il virus o 11 batterio più comunemente superabile a sca
tenare in lui un processo patologico che lo condurrebbe alla morte. 
Gli è quindi negato ogni normale contatto con altri esseri umani. 
E lui coraggiosamente, nella sua casa di plastica combatte la sua 
battaglia. Nella foto: David all'oblò della sua stanza. 

La DC sembra intenziona
ta a lasciare campo totalmen
te libero alla cosi detta « ini
ziativa privata » nel settore 
della televisione via cavo. Da 
Indiscrezioni assai attendibili 
risulta infatti che 11 ministro 
delle Poste e Telecomunica
zioni (ti fanfaniano Tognl), 
ha già preparato 1 decreti che 
dovrebbero dare volto legisla
tivo agli Indirizzi genoma 
fissati dalle recenti sentenze 
della Corte Costituzionale. Ta
li decreti sono orientati nel 
senso di una assoluta « libe
ralizzazione » dell'uso del ca
vi per trasmissioni televisive, 
sviluppando dunque una pro
spettiva di caos assai preoc
cupante e che sembra Inevi
tabilmente destinata a pro
gredire verso un sistema di 
concentrazioni che, nel fatti, 
renderebbero vana l'afferma
zione della stessa Corte Co
stituzionale, secondo la qua
le la televisione va conside
rata «servizio pubblico es
senziale ». 

Questa scelta democristiana 
appare tanto più grave se 
commisurata alla situazione 
legislativa della RAI-TV, e 
cioè della «tradizionale» te
levisione via aerea. A meno 
di due mesi dalla scadenza 
dell'ennesima proroga della 
convenzione (30 novembre), e 
considerando la gravità della 
situazione politica generale, 
sembra sempre più difficile 

che si possa giungere per 
tempo ad una riforma che 
soddisfi, se non altro, gli ob
blighi che emergono dalla _cn-
tenze della Corte Costituzio
nale. Il futuro della televisio
ne nazionale appare dunque 
assai Incerto e difficile. Se 
si aggiunge ancora che pro
prio in questi giorni si stan
no forzando 1 tempi pratici 
di una rottura del monopo
lio pubblico anche attraver
so la creazione di stazioni te
levisive private via aerea (co
me sta avvenendo n Firenze), 

Taranto: ospedalieri 
senza stipendio 

TARANTO, 2 
Il consiglio di amministra

zione (composto da democri
stiani, socialisti e comunisti) 
dell'ospedale regionale SS. 
Annunziata di Taranto, è sta
to denunciato alla magistra
tura per corteo non autoriz
zato. Questa mattina, infat
ti, i consiglieri aprivano il 
forte corteo dei lavoratori 
ospedalieri che dal nosoco
mio si è portato presso la de
mocristiana Cassa di rispar
mio di Puglia (tesoriere del
l'ente) per ottenere 1 fondi 
necessari a pagare i dipen
denti. L'istituto bancario ha 
rifiutato le anticipazioni, 

Gli infortuni sono avvenuti a Palermo e vicino Messina 

Due omicidi bianchi in Sicilia 
Nessuna protezione nei cantieri 
Sono saliti in quest'anno gli incidenti sul lavoro - A Capo d'Orlando, un edile è precipitato da dieci 
metri - L'altro operaio è stato travolto da quintali di cemento - Un morto ieri anche a Roma 

A VILLASPECIOSA, IN SARDEGNA 

— 

Interrogazione 
del PCI 

sulle tariffe 
telefoniche 

I compagni deputali Da-
mico, D'Alema e Milani han
no interrogato i ministri del 
Bilancio e delle Partecipa
zioni sfatali, delle Poste e 
Telecomunicazioni e dell'In
dustria per conoscere — do
po le notizie relative ad un 
possibile, pesante aumento 
dei prezzi delle telefonale a 
partire dal gennaio 1975 — 
gli orientamenti del governo 
In materia di aumenti delle 
tariffe telefoniche. Essi 
chiedono ai ministri: 

e se non ritengano l'orien
tamento delI ' IRI, relativo al
le decisioni della STET-SIP, 
contraddittorio rispetto agli 
orientamenti del governo, il 
quale sia nei decreti fiscali, 
che nelle decisioni tariffa
rie, escludeva la possibilità 
di aumento delle tariffe te
lefoniche; se, infine, l'orien
tamento delI'IRI non sta da 
respingere almeno per due 
ordini di ragioni: 1) l'attua
le stato di dissesto del ser
vìzio di telecomunicazioni; 
2) gli investimenti fatti nel 
settore delle telecomunica
zioni e gli utili distribuiti 
dalla STET-SIP. . 

Tutti i terreni del Comune 
messi in vendita dal sindaco 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 2 

Non è il primo e non sarà 
neppure l'ultimo caso di «co
mune in vendita ». A Villaspe-
cioea infatti il sindaco Ange-
Io Conglu ha deciso di offri
re al migliore offerente i ter
reni comunali per riuscire — 
dice lui — a racimolare «un 
buon gruzzolo da spendere in 
opere pubbliche, privilegiando 
1 programmi di edilizia po
polare promessi da anni e 
mai realizzati». Un colpo si
mile era stato pensato, anni 
fa, dagli amministratori d: 
Monteieone Riccadoria. I pro
blemi di quel comune — no
nostante !a pubblicità — non 
tono stati mal risolti, e an
zi si sono irrimediabilmente 
aggravati. A Vlllaspeeiosa l 
terreni in vendita sommano 
* 170 ettari, che una società 
cagliaritana si è offerta di 
acquistare non si sa bene con 
quali intenti. Quanto ne rica
verà il comune? Appena 200 
milioni, che serviranno per 
costruire qualche casa. 

Il sindaco sostiene di aver 
escogitato la trovata della ven
dita delle terre comunali per 
«svegliare le autorità regio-
Hall». I maligni sostengono 
4jt» abbia inventalo il «col

po» per rilanciare il suo par
tito. «Una società — confer
ma il sindaco — ci ha man
dato una lettera proponendo 
l'acquisto di un certo terreno 
comunale. Oltre ai soldi, ia 
società ha preso impegno di 

realizzar** delle opere di urba
nizzazione. H consiglio comu
nale non solo ha accettato, ma 
ha deciso di vendere tutte le 
terre disponibili ». 

9- p-

L'Intersind attacca 
le libertà sindacali 

L'Intersind. Associazione sindacale che rappresenta le aziende 
a partecipazione statale, ha inviato una lettera alla Federazione 
bancari per soster.cre che spetterebbe al padronato scegliere a 
quale organizzazione di categoria possono iscriversi dipendenti. 
L'Intersind nega, in particolare, che i dipendenti delle società 
finanziarie EFIM — i quali hanno costituito sezioni sindacali 
facenti capo alle federazioni di categoria dei bancari — abbiano 
la libertà di farlo e che, invece, debbono farsi rappresentare 
dai sindacati dei metalmeccanici come desiderano i dirigenti 
deH'EFIM. 

Questa posizione è stata hi effetti sostenuta dai dirigenti 
dell'Ente. i quali hanno respinto la notifica dei rappresentanti 
sindacali aziendali, reagendo anche in modo scorretto nei confronti 
del tentativi di dialogo dei dirigenti sindacali. Per questo l'EFIM 
è comparsa davanti al Pretore di Roma il 1. ottobre per rispon
dere di violazione delio Statuto dei Lavoratori. 

La presa di posizione dell'Intersind è tanto più grave in quanto. 
ad un certo punto, cerca di avvalorare una tesi contro la libertà 
di associazione sindacale, affermando che la sua posizione e 
condivisa dai sindacati metalmeccanici. Questo è un falso che i 
dirigenti della FLM smentiscono, ribadendo che la scelta della 
collocazione di categoria è una scelta dei lavoratori nella quale 
il padronato non deve interferire. 

Omicidi bianchi, ancora, tra gli edili. Ieri è sfata la volta di Messina e Palermo. Quasi 
ogni giorno, ormai, un edile muore durante il lavoro, piombando nel vuoto o schiacciato da 
materiali da costruzione. Le cause sono le stesse: mancanza di adeguate misure antinfortuni
stiche, ritmi di lavoro eccessivi, ambiente malsano e pericoloso. Secondo gli ultimi dati stati
stici, proprio in quest'ultimo anno gli infortuni sul lavoro (dei quali l'Italia detiene già un 
lugubre primato) sono notevolmente aumentati, in particolare nell'edilizia. Ciò è dovuto alla 
intensificazione notevole dello 
sfruttamento sul luogo di lavo
ro. all'aumento del lavoro pre
cario, a una forzosa accetta
zione di condizioni peggiori, sot
to il ricatto della crisi e della 
disoccupazione. Gli omicidi bian
chi di ieri sono una terribile ri
prova di quella che è ormai 
diventata una regola generale. 

In Sicilia, due orribili scia
gure sul lavoro — veri e pro
pri e omicidi bianchi > — han
no insanguinato ieri i cantieri 
edili. A Capo d'Orlando (Mes
sina) un giovane operaio è piom
bato giù dal quarto piano di 

edificio in costruzione in un 
pieno centro perdendo la vita. 
Il giovane, Francesco Siracusa. 
27 anni, si trovava stamattina 
su una impalcatura sprovvista 
di attrezzature di sicurezza 
quando improvvisamente i suoi 
compagni di lavoro l'hanno vi
sto perdere l'equilibrio e cade
re giù. Quando hanno raggiunto 
il suo corpo esamine, riverso 
in una pozza di sangue sul mar
ciapiede. non c'era più nulla 
da fare. 

L'altro incidente, avvenuto a 
Palermo nel primo pomeriggio. 
è da addebitare alla mancata 
predisposizione di misure di si
curezza durante i lavori di 
sbancamento per l'ampliamento 
di un istituto della facoltà di 
fisica dell'Università. Da un ca
mion. dotato di un braccio mec
canico. addetto alla raccolta del 
materiale sono cadute fragoro
samente. alcune tonnellate di 
cemento addosso ad un muro 
di cinta della facoltà. Il muro 
si è sbriciolato interamente, ri
coprendo il camion ed i suoi 
occupanti con una montagna di 
materiale e di terriccio. 

Un operaio. Francesco Pillit-
teri. 37 anni, alla guida dell'au
tomezzo. non ha fatto in tempo 
a balzar via dal suo posto, ri
manendo imprigionato ed è mor
to soffocato. Dopo alcune ore, 
trascorse nel tentativo di rimuo
vere l'ingente massa di cemen
to dal camion per soccorrere 
gli operai, il corpo, senza vita 
dell'operaio, è stato estratto dai 
vigili del fuoco e da squadro 
di volontari accorsi sul posto 
anche da alt. cantieri edili. Un 
altro operaio. Francesco Lipari, 
20 anni, estratto ancora in vi
ta dalie macerie, a tarda sera 
e stato sottoposto ad un delica
tissimo intervento chirurgico al
l'ospedale di Palermo. Si teme 
per la sua vita. 

Un infortunio mortale ieri an
che a Roma. La vittima è un 
giovane operaio. Orsio Remoli, 
di 27 anni, schiacciato da alcu
ne lastre di ferro che stava 
scaricando da un autocarro. 
L'incidente è avvenuto in mat
tinata in via della stazione S. 
Pietro, di fronte al deposito di 
rottami metallici della ditta « Di 
Segni ». Appena l'operaio, di
pendente della ditta, ha aperto 
la sponda posteriore del veico
lo, le lamiere gli sono cadute 
addosso forse a causa della 
rottura delle corde che legava
no il carico. L'operaio i morto 
sul colpo. 

In commissione alla Camera 

Università: approvata 
la legge sulle elezioni 

Alla commissione Istruzione 
della Camera, riunita in sede 
legislativa, è stata approvati 
ieri in via definitiva la legge 
che, modificando i «provve
dimenti urgenti», detta nuo
ve norme sugli organi di au
togoverno e sulla democrazia 
nell'università. 

Le elezioni dei rappresen
tanti degli studenti vengono, 
con " la legge, fissate fra il 
15 gennaio e il 15 febbraio, 
di ogni pnno accademico, il 
numero dei rappresentanti nei 
consigi] di amministrazione 
delle opere universitarie viene 
stabilito in 3 (la Camera ave
va stabilito 5. al Senato il 
numero è stato di nuovo ri
stretto), 1 quorum minimi 
perchè le elezioni siano va
lide vengono fissati nel 20 
per cento dei partecipanti per 
gli atenei fino a 20 mila iscrit
ti. nel 15 per cento in quelli 
con 50 mila, il 10 per cento 
nelle università con oltre 100 
mila studenti. 

Vi è anche una norma, pro
posta dai comunisti, la qua
le stabilisce che la votazione 
è valida anche quando non si 
raggiungano i quorum di cui 
sopra, ma in tal caso viene ri
dotto 11 numero dei rappre
sentanti degli studenti. Infi
ne, le assemblee del persona
le docente e non docente ven

gono regolate sulla base del
lo statuto del diritti dei la
voratori. Dette assemblee, 
per gli studenti, dovranno te
nersi in locali idonei messi a 
disposizione dalle università, 
e gli studenti eletti negli or
gani di governo decidono a 
maggioranza la data e le mo
dalità di convocazione e di 
svolgimento delle assemblee 
destinate a formulare il re
golamento. 

Motivando l'astensione dei 
comunisti, il compagno Gian-
nantoni, dopo avere analizza
to le modifiche introdotte dal 
Senato sulle rappresentanze 
studentesche (avevamo sem
pre rifiutato il quorum, ha 
detto perchè avrebbe crea
to difficoltà di funzionamento 
nelle università sovraffollate 
ma apprezziamo il meccani
smo più democratico introdot
to a Palazzo Madama) ha 
trattato del diritto di assem
blea, 

La Camera, ha detto, cam
biando il testo originario, 
aveva lasciato totale autono
mia agli studenti. Ora, con le 
modifiche introdotte al Sena
to, si mani.' ita un ritorno, 
sia pure parziale di sfiducia 
verso gli studenti, verso le 
loro capacità di pieno auto
governo. 

Sulla « separazione per colpa » 

Discussione al Senato 
sul diritto di famiglia 

La proposta del de Carrara 
di mantenere nel diritto di fa
miglia la separazione « per 
colpa» come unica forma di 
separazione giudiziale (chie
sta cioè unilateralmente e sul 
la quale si pronuncia il giudi
ce) alla commissione Giusti
zia del Senato ha sinora tro
vato soltanto il consenso dei 
fascisti, mentre tra i de ci 
sono state differenziazioni so
prattutto in relazione alla par
te della proposta mirante a 
escludere dalla legislazione la 
separazione « per fatti incol
pevoli ». 

Contro l'emendamento Car-
raro e per il mantenimento 
del testo della Camera, che, 
come è noto, ha soppresso dal 
diritto di famiglia la sepa
razione «per colpa», al sono 
pronunciati 1 compagni Saba- i gale. 

dini, Giglia Tedesco e Petro-
ne, per il gruppo comunista, 
il socialista Maratta, il repub
blicano Cifarelli, l'indipenden
te di sinistra Galante Gar
rone. 

Oggi un apposito comita
to ristretto della commissio
ne si riunirà per definire la 
propria posizione sull'emenda
mento Carrara. 

Nel prosieguo della seduta 
antimeridiana e in quella po
meridiana di ieri, la commis
sione ha affrontato un'altra 
parte innovativa della legge, 
la comunione dei beni fra 1 
coniugi (respingendo anzitutto 
una proposta del neofascisti 
mirante a ristabilire il regi
me legale della separazione 
del beni) e le sue diverse 
implicazioni sul terreno le

ti panorama si rabbuia ulte
riormente. 

Qual è dunque, in questo 
quadro, la proposta elabora
ta da Tognl? Ricordiamo, In-
nannltutto, che le già citate 
sentenze della Corte Costitu
zionale hanno affermato la li
bertà di Installazioni televi
sive via cavo, ma soltanto 
quando queste siano « locali » 
Bpetta evidentemente al Par
lamento definire il significa
to pratico di questo aggetti
vo: ed è evidente che ogni 
estensione o riduzione del 
concetto di «locale» muta 
radicalmente il peso o le pro
spettive di sviluppo delle ini
ziative private rispetto al 
« servizio pubblico essenzia
le». Tutte le legislazioni eu
ropee — tanto per citare 
esempi concreti — Eono as
sai esplicite nella definizione 
dei limiti di estensione del
le tv-cavo private; e questi 
limiti sono assai restrittivi in 
Francia come in Germania, In 
Olanda come in Gran Bre
tagna. 

I decreti elaborati da To
gnl, invece, non pongono al
cun confine (né territoriale, 
né produttivo, né finanzia
rio) alla iniziativa privata. 
Risulta infatti che secondo i 
testi già predisposti, «chiun
que» possa ottenere l'auto-
riezazlone alla istallazione o 
all'esercizio di un Impianto 
purché abbia un certificato 
di buona condotta e sia Im
mune da precedenti penali. 
Si chiede soltanto una garan
zia finanziarla ed il rispetto 
di alcune Inevitabili procedu
re tecniche ed amministrati
ve. L'unico «limite» preciso 
risponde, se mai, ad una lo
gica capovolta rispetto a quel
lo di una esplicita definizio
ne del «locale»: si Impone, 
Infatti, che le trasmissioni 
giornaliere delle singole sta
zioni non siano Inferiori alle 
due ore. 

In tutto il testo sembra che 
non vi sia alcuna cura di 
dettare norme che evitino la 
creazione di concentrazioni 
produttive analoghe a quelle 
che, nel settore editoriale, 
stanno distruggendo in Italia 
la libertà di stampa. Anzi. 
Una norma preveo>rebbe che 
televisioni agenti in una stes
sa regione possano Intercon
nettere i cavi, scambiandosi 
I programmi. E' il decisivo 
passo per agevolare la crea
zione di reti-cavo niente af
fatto locali, per agevolare la 
diffusione di produzioni cen
tralizzate nonché lo svilup
parsi di accordi commercia
li che riconducano gruppi di 
iniziative regionali sotto un 
unico proprietario. Nulla è 
detto, inoltre, sulla qualità 
« locale » dei programmi stes
si: tutte le ore di program
mazione. dunque, potrebbero 
tranquillamente essere coper
te anche con programmi ac
quistati all'estero o prodot
ti da un nuovo settore del
l'industria culturale. 

L'insieme del decreto, In de
finitiva. sembra elaborato non 
per agevolare lo sviluppo au
tentico di iniziative locali, ar
monizzabili con il servizio 
pubblico: bensì per favorire, 
attraverso una finzione giu
ridica. il rapido evolversi di 
una situazione privatistica di 
dimensioni nazionali e con 
connessioni internazionali. 

C'è tuttavia un altro pun
to del decreto che suscita ul
teriori preoccupazioni. Risul
ta infatti che l'articolo 1 af
ferma che i privati devono 
innanzitutto chiedere l'auto
rizzazione ad usare gli im
pianti in cavo della rete pub
blica dell? telecomunicazioni: 
soltanto se questi non siano 
disponibili potranno essere au
torizzati ad impiantare ed 
esercitare una rete autonoma. 
C'è qui un esplicito riferi
mento alla rete di cavi che 
sta predisponendo, in tutto il 
paese, la SIP; è dunque un 
richiamo al grave colpo di 
mano che un altro ministro 
fanfaniano. Gioia, portò a ter
mine nell'aeosto del *72. 

Quell'anno, con apposito de
creto. Gioia autorizzò la SIP 
ad impiantare in tutta Italia 
i cavi adatti alle trasmissio
ni televisive, concedendole il 
diritto di gestione dei cavi 
stessi. Nel decreto si affer
mava che la concessione di 
uso sarebbe spettata soltanto 
alla « concessionaria » televi
siva (cioè alla società cui Io 
Stato avesse concesso il di
ritto di esercitare trasmissio
ni radiotelevisive). I fanfania-
nl affermarono che l'unirà 
« concessionaria » autorizza
r l e all'uso dei cavi restava, 
comunque, la Rai. Ma i co
munisti e tutta l'opposizione 
democratica rilevarono che, a 
breve scadenza, il meccani
smo del decreto-Gioia era de
stinato ad accelerare la rot
tura del monopolio pubblico, 
giacché avrebbe potuto for
nire — in una mutata situa
zione giuridica — anche a 
gruppi finanziari privati l'uso 
delle strutture pubbliche. E* 
quello che sta nuntualmente 
accadendo, due anni dopo. 
con il decreto del nuovo mi
nistro fanfaniano. Mentre la 
Rai è in una crisi per la 
quale non si intrawedono agi
li soluzioni, diventa «libero» 
l'accesso all'uso dei cavi pub
blici della SIP. precostltuen-
do una situazione di fatto 
che rischia di tagliar fuori 
in modo permanente ogni 
coordinato intervento pubbli
co. Inutile dire che questo 
orientamento ministeriale tro
verà la decisa opposizione di 
tutte le forze democratiche 
e dei comunisti in primo 
luogo. 

Dario Natoli 

prima che il sole apra la nuova primavera 

SALiMA 75 
aprirà delle nuove possibilità 
alle vostre intenzioni 

Salone Internazionale per l'alimentazione 

SALiMA 75 
prodotti alimentari - prodotti agrìcoli 

macchine per l'industria alimentare 
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XVII Autunno ^ 3 9 
Musicale Napoletano | \ 

TEATRO MEDITERRANEO 
alla Mostra d'Oltremare in Napoli 

8-9-10 ottobre 
LE ASTUZIE FEMMINILI 

di Domenico Cimaro» 
Direttore Franco Caracciolo 

Regia di Luca Ronconi 
18-19-21 ottobre 

IL BARBIERE DI SIVIGLIA 
di Giovanni Paisiello 

Direttore Zdenek Macai 

Regia di Ugo Gregoretti 
25-27-28 ottobre 

LO FRATE 'NNAMMURATO 
di Giovanbattista Pergolati 

Direttore Ugo Rapalo 

Regia di Pappino De Filippo 
ASSESSORATO AL TURISMO DELLA REGIONE CAMPANIA 

AZIENDA DI SOGGIORNO E TURISMO DI NAPOLI 
REALIZZAZIONE DELLA R.A.I. RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

E DELL'ENTE AUTONOMO TEATRO DI S. CARLO 

Prenotazioni a biglietti 
al botteghino del Teatro di S. Carlo 

tei. (081) 39.00.29-39.35.60 
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ORARIO PALAGI 
IL PIÙ' PRATICO E DETTAGLIATO 

COMPRENDE OGNI MINIMA STAZIONE 
DA 66 ANNI AL SERVIZIO DEI VIAGGIATORI 
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